
IN ITALIA 

I giudici Carla Del Ponte e Claudio Leman La pista del «riciclaggio» ripropone 
' sfuggirono per un ritardo di lavoro vicende e personaggi al centro 

all'attentato ordito contro Falcone di complesse inchieste giudiziarie 
* Il loro impegno tra Lugano e Palermo II ruolo del «pool antimafia» 

Gli svizzeri: «Siamo salvi per caso» 
Sono (paria Del Ponte e Claudio Leman i due ma­
gistrati svizzeri che hanno rischiato di essete coin­
volti nell'attentato contro Giovanni Falcone. Erano 
in Sicilia per fare il punto su importanti inchieste 
sul riciclaggio dei proventi della droga. Falcone 
aveva condotto intense indagini nei mesi scorsi in 
Svizzera. Nel suo mirino diverse «finanziarie" che 
cpprono le operazioni della criminalità. 

NMIOMWiNKL 
HROMA. «É grazie ad un ri­
tardo che non siamo saltati 
tulli per aria- Sono parole di 
Carla Del Ponte, sostituto pro­
curatore di Sottoceneri (Lu­
gano), che con il suo collega 
svìzzero Claudio Leman do­
veva essere ospite della villa 
al mare affittata da Giovanni 
Falcone e «minata* dal com­

mando mafioso I due giudici 
erano arrivati a Palermo do­
menica e martedì avevano ef­
fettuato una rogatoria nei 
confronti del boss Leonardo 
Greco, inquisito per il trasferi­
mento di dieci milioni di nar­
codollari a Mendrisio, attra­
verso uno sportello di Nas­
sau 

Ma non c'era solo la roga­
toria nel programma della 
delegazione elvetica E cosi i 
due si sono attardati nel 
•bunker» di Falcone, al palaz­
zo di giustizia, e l'invito al 
mare, all'origine fissato per la 
stessa sera di martedì, è slitta­
to al giorno dopo Uno spo­
stamento provvidenziale, se è 
vero che alle 7 del martino di 
mercoledì uomini della scor­
ta di Falcone avvistavano tra 
gli scogli la borsa con la gela­
tina e i congegni per I esplo­
sione comandata a distanza 

La pista «svizzera» sembra 
offrire spunti significativi La 
trasferta siciliana della Del 
Ponte e di Leman si intreccia 
con un assiduo impegno di 
Falcone a ridosso del «san­

tuari- delle banche e degli 
istituti finanziari che nella 
confederazione elvetica pro­
teggono il riciclaggio del da­
naro sporco 

Il giudee del «pool» di Pa­
lermo aveva inquadrato nel 
suo mirino investigativo per­
sonaggi e organizzazioni da 
tempo attive su questo terre­
no E il caso del turco Sari 
Avni Musullulu, un personag­
gio che ebbe un ruolo di pn-
mo piano nella lunga vicen­
da nota come «Pizza connec­
tion», titolare di alcune socie­
tà create per coprire i trasferì-
menti dei capitali maliosi 
Musullulu dal suo ufficio di 
Zurigo coordinava gli acquisti 
di morfina base in Turchia 
per avviarla a raffinerie della 

mafia in Sicilia, da dove l'e­
roina partiva poi per l'Amen-
ca 

Riaffiora il nome della 
«Shakarchi», la società di un 
finanziere libanese che stron­
cò, alla fine dell'83, la bnllan-
le carriera politica di Elisabe­
th Kopp, vicepresidente e mi­
nistro della Giustizia della 
Confederazione II manto 
della Kopp era vicepresidente 
di questa società, coinvolta in 
un'operazione di dimensioni 
gigantesche il riciclaggio di 
mille miliardi di narcodollari 
La signora Elisabeth dovette 
dimettersi perché aveva tele­
fonalo al consorte per avver­
tirlo che la polizia aveva sco­
perto tutto 

L'affare che «inguaio» i co­

niugi Kopp è stato nbattezza-
to «Liban connection» Non si 
può tralasciare di richiamare 
il ruolo di un libanese come 
Ben Gassan, ambiguo «super­
testimone» manovrato dai 
servizi segreti, nell'inchiesta e 
nell interminabile vicenda 
processuale sull' assassinio di 
Rocco Chinmci, consigliere 
istruttore di Palermo Anche 
allora fu usata per l'attentato 
una tecnica che richiama 
quella organizzata per (ope­
razione che doveva colpire 
Giovanni Falcone e i suoi 
ospiti Un'analogia messa in 
nlievo da Giuseppe Ayala, 
magistrato di punta della Pro­
cura di Palermo, pm nel pn-
mo maxiprocesso 

Lo stesso Ayala, in alcune 

dichiarazioni, osserva che tut­
ti I maggiori attentati mafiosi 
hanno coinciso con periodi 
di assestamento del potere ai 
vertici delle cosche E ha ri­
badito il carattere di organiz­
zazione centralizzata e veni-
c i s t o della mafia, messo in 
discussione da alcune recenti 
pronunce a livello di Cassa­
zione 

A questo proposito Ayala, 
pur evitando una polemica 
diretta con il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione Corrado Carneva­
le (il giudice ammazzasen-
tenze), nleva che le conclu­
sioni cui giunse il pnmo ma­
xiprocesso non sono state a 
tutt'oggi inficiate da riscontri 
istrutton di segno contrario 

Casella, summit di esperti 
Fiaccolata del Siulp 
per mamma Angela 
JVIa i rapitori tacciono 
II'telefono resta muto. Mamma Casella, che ha 
chiesto ài rapitori di dimostrare che Cesare è an­
cora in vita, aspetta in un albergo vicino Paola. 
LUngo colloquio tra uno dei capi della Criminal-
pol milanese ed Ezio Arcadi, sostituto procuratore 
a Locn. A Reggio fiaccolata Siulp per mamma An­
gela, Cossiga non ha ancora deciso se e quando 
incontrare i sindaci della Locride. 

ALDO V A M M Q 

SLOCRI La notizia è trape-
sollanto ieri Due ore dite 

di discussione faccia a faccia 
In una stanza della Procura di 
Lqcn Da un lato Marcello 
Clrdona della Criminalpol 
milanese, lo 0C7 che ha direi-
lo|lln dall'inizio le indagini sul 
rapimento di Cesare Casella, 
dall altro, Ezio Arcadi, sostitu­
to procuratore di Locn, un 
magistrato da anni impegnato 
sul fronte caldo della lotta 
contro I Anonima considera­
to uno dei maggiori esperti 
italiani nel settore L'incontro, 
la sua durata, le modalità 
hanno subito fatto pensare a 
possibili sviluppi nelle indagi­
ni sul rapimento dello studen­
te di Paria Cantoria, che nei 
giorni scorsi aveva avuto un 
molo di pnmo piano nel con­
vincere madre coraggio ad al­
lontanarsi da Locri, avrebbe 
consegnato ad Arcadi un vo­
luminoso rapporto sulle «fami­
glie» della 'ndrangheta cala­
brese che operano m Lombar­
dia 

Si sta lavorando a qualche 
pista che porrebbe metter fine 
al dramma dei Casella7 Agli 
investigatori-milanesi pare ser­
vano dei risconto e delle veri­
fiche per compilare una map­
pa aggiornata delle cosche 
Anche della cosca che ha or­
ganizzalo il sequestro di Cesa­
re? E, soprattutto, il braccio di 
Anonima che ha «rubato» Ce­
sare nel gennaio dell anno 
scorso e kvstssKt che ha ora 
in mano il ragazzo e sta trat­
tando il rilascio? 

Gli Interrogativi si accumu­
lino mentre non si attenuano 
le angosce di mamma Angela 
ebe aspetta in un albergo vici­
no Paola In provincia di Co­
senza che le forniscano la 
prova che Cesare è ancora in 
vita Per solldanz/are con lei il 
Siulp ha scelto la città di Reg­
gio per i lavori del suo Consi­

glio nazionale che si è conclu­
so con una grande fiaccolata 
contro la mafia Dal Siulp vie­
ne con forza la richiesta di un 
coordinamento effettivo tra 
polizia,"carabinieri e finanza 
che, invece, continuano ad 
Qjberare separatamente con 
grave pregiudizio nella lotta 
control clan 

Intanto, il prossimo merco­
ledì I sindaci dimissionari del­
la Locnde s'incontreranno 
con la presidenza dell Arici a 
Roma per definire uno sbocco 
positivo al loro clamoroso ge­
sto I sindaci vorrebbero parla­
re direttamente con Cossiga 
che però non ha ancora de­
ciso quando e se riceverli Per 
ora ha chiesto alla presidenza 
dell Anci una mediazione 
Cossiga ha sentito per telefo­
no il senatore Riccardo Tri 
glia presidente dell'Anci Gli 
ha detto di aver compreso lo 
spirito dell'iniziativa, ma è 
molto contranato per le dimis­
sioni in blocco presentate dai 
sindaci Paolo Catalano, presi­
dente del comitato sindaci 
della Locride e sindaco della 
giunta di sinistra di Sidemo la 
cittadina che per prima ha so-
lidanzzato con mamma Ange­
la dice di essere convinto 
•che alla fine si armerà anche 
ali incontro con Cossiga a cui 
vogliamo direttamente rappre­
sentare la tragedia di questa 
nostra zona «Abbiamo paura 
- continua Catalano - che si 
possa concludere tutto in una 
bolla di sapone, com è capita­
to altre volte Si potrebbe co­
minciare da una modifica de! 
la Rognoni La Toire, da un 
progetto di risanamento di 
questa zona e garantendo pa-
n opportunità ai Comuni del 
Sud Qui non siamo né tutti 
mafiosi né tutu eroi ma la 
gente si vuole liberare dall in 
cubo della mafia e qualcuno 
deve pur aiutarci a farlo» 

L'esplosivo è stato portato sulla scogliera con un canotto 

Sub bombardi, era tuia messa in scena 
Elicotteri per proteggere Falcone 

LA KW JnU.NA CLLLnMVO il sfflCfeo di Palermo LMjca Onancj 0 la « n s-wru* e à . j . ;y j , ia +*,jnui tiU o.Li.a de, premio 
Ghia Sardegna. £ stata realizzata da Mauro Calbgani di «Epoca» 

11 giudice Giovanni Falcone ieri mattina alle 10 è 
tornato al suo ufficio. Eccezionali le misure di si­
curezza Un elicottero seguirà d'ora in avanti il 
corteo di «Alfetta» blindate. Il magistrato in matti­
nata ha condotto numerosi interrogaton nell'am­
bito della sua attività istruttoria ordinaria. Pnmi ri­
sultati concreti sulle indagini per il mancato ag­
guato 
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H PALERMO Volevano ado­
perare un telecomando picco­
lissimo in plastica, di quelli 
che usano i ragazzini per met­
tere in moto 1 trenini elettrici, 
o gh appassionati di aeromo­
dellismo Un congegno tasca­
bile Più che sufficiente per far 
bollare i 58 candelotti di gela-
tina ma doveva essere azio­
nato da una distanza molto 
ravvicinata Apparentemente 
uno scherzetto Ma dietro 
questo scenano inverosimile, 
che avrebbe potuto provocare 
la morte del giudice più sco­
modo d Italia e è un organiz­
zazione militare spietata che 
aveva previsto ogni dettaglio 
Stanno venendo alla nbalta 
particoian interessanti sul falli 
to agguato 

Gli uomini della squadra 
mobile di Palermo hanno già 
fatto visita a centinaia di ne­

gozi cittadini La muta da 
sub7, le pinne7 la maschera7 

«Una bella Idea, ment altro 
che una messinscena com­
menta Arnaldo La Barbera 
capo della mobile insomma 
si potrebbe dire il suo piano 
era ben congegnato ma ha 
commesso un errore Gli esa­
mi della scientifica hanno da­
to esito negativo quella at* 
tre2zatura non è mai entrata a 
contatto con una goccia d ac­
qua salmastra Segno questo 
che i sub erano finti sub Più 
tranquillamente il commando 
ha raggiunto la villa di Falco­
ne a bordo di un canotto E 
come a un morto si mette in 
mano una pistola per simula­
re un suicidio cosi qualcuno 
volle simulare la presenza di 
un pescatore in immersione 
per non dare sospetti 

Il matenaie necessario ven 

ne acquistato in uno dei tre 
punti vendita della ditta -Ca­
stagnetta-Sport», specializzata 
in articoli sportivi Molto prò* 
babilmente nella borgata del-
I Arenella, a poche centinaia 
di metri dalla scogliera della 
Addaura Potrebbe significare 
che ci fu una buona dose di 
improvvisazione, anche per­
ché la borsa di nylon trovata 
zeppa di gelatina è nuova di 
zecca Su quella sacca t iscn-
zione «Venena Sub» affiancata 
dal! altra «Cressi Subì ha per 
messo di restnngere iarea 
delle ricerche «Possono sem­
brare dettagli - aggiunge La 
Barbera - ma per noi stanno a 
significare che ad innescare la 
trappola sono state mani pa­
lermitane» 

Inutili invece fino a questo 
momento le ricerche nei ne­
gozi di elettronica e di giocat­
toli Di contro, non mancano i 
testimoni Alcuni villeggianti 
nella tarda mattinata di marte-
di hanno notato I arnvo del 
gommone visto scendere due 
uomini con borsa e muta gii 
stessi che per un ora avrebbe­
ro armeggiato m assoluta tran 
quitlità per gli ultimi ntocchi 
Gli identikit sono a buon pun 
to dovrebbero essere diramati 
già domani I testimoni hanno 
raccontato che i killer conclu 
so il lavoro a terra sono tor­

nati a bordo dell imbarcazio­
ne non per nprendere il lar­
go ma per allontanarsi di ap­
pena una trentina di metri 
Forse propno dal canotto do­
veva partire l'impulso che 
avrebbe provocalo la strage 
Altn complici* intanto, in co­
stume da bagno erano pronti 
a segnalare i amvo di Falcone 
e dei suoi colleglli svizzen Ma 
com è noto impegni di lavoro 
del magistrato fecero saltare 
ali ultimo momento il pro­
gramma e di conseguenza, 
1 ora X fu nnviata 

Ultima pista* l'esplosivo In 
provincia di Palermo sono set­
te le cave che adoperano il 
B6 prodotto da una ditta spe­
cializzata di Brescia. In questo 
senso le ricerche non hanno 
dato nsultati Scetticismo ne­
gli ambienti delta mobile, sul-
I eventualità che una talpa ab­
bia segnalato a Cosa nostra la 
tabella di marcia di Falcone, 
quel «maledetto martedì» Ep­
pure lo stesso magistrato ria 
apertamente autorizzato que­
sta supposizione nella sua in­
tervista al Corriere della Sera 
Ma non c e da meravigliarsi. 
quello delle infiltrazioni è un 
tasto dolente Una fenta sem­
pre aperta Se ne parlò per 
I uccisione del procuratore 
Costa per 1 uccisione di Chin-

nci per l'uccisione di Cassa­
re Ma ha sempre prevalso la 
volontà di rimozione, peraltro 
accompagnata da un'impo­
tenza investigativa. Le talpe 
vere insomma a Palermo sem­
brano destinate ad avere lun­
ga vita 

Il versante balistico, la dina­
mica dell'agguato, sono uno 
degli aspetb della vicenda Ma 
dovranno essercene altn, poi-
che la decisione di uccidere 
Falcone implica l'esistenza di 
un livello cnminale mollo alto 
Si A parlato di inchieste, segui­
te personalmente dal magi­
strato, che avrebbero potuto 
rappresentare il deterrente per 
quelle cosche che da tempo 
gli sono ostili Si vedrà 

Certo e che all'inizio della 
prossima settimana, forse en­
tro martedì, la Terza commis­
sione referente del Csm esa­
minerà la domanda di Falco­
ne di entrare a far parte delta 
Procura, in qualità di aggiun­
to Una circostanza nota che 
può aver allarmato qualcuno 
Anche perché questa volta gii 
avversari di Falcone, ali inter­
no del palazzo di giustizia, 
avevano trovato anche loro un 
clima di unanimità «Si sapeva 
- ha commentato len un 
esponente autorevole del 
fronte della normalizzazione -
che questa volta Falcone sa­
rebbe diventato procuratore 
aggiunto con il consenso di 
tutu» Forse Cosa nostra su 
questa decisione ha qualche 
perplessità 

«Torinesi, aldilà gratis se vi fate cremare» 
• • TORINO Lidea è stala 
sua e Beppe Lodi, assessore 
repubblicano al servizi demo­
grafici, ne è molto soddisfallo 
•Si trarla di un passo avanti 
sulla strada di Torino euro­
pea» Può darsi Ciò nonostan­
te i torinesi, messi a] corrente 
dal manilesti affissi nelle stra­
de cittadine, hanno (alto gli 
scongiuri, toccato ripetuta­
mente ferro e materiali ritenuti 
equipollenti A chiarimento di 
queste reazioni va detto che 
l'Idea, già diventata delibera e 
quindi operante, riguarda il 
modo di togliere deflntova-
mente il disturbo una volta 
esalato I ultimo respiro II tra­
dizionale uso dell'interramen­
to o della collocazione della 
bara nei loculi cimiteriali con­

suma aree sempre più prezio­
se che vengono sottratte ad 
altre destinazioni Come fare? 
•In una prospettiva di conteni­
mento degli spazi dei cimiteri* 
Beppe Lodi ha lancialo la pro­
posta cremazione gratuita, 
•una iniziativa che affronta co­
raggiosamente un problema 
profondo che tocca tutte le 
coscienze» 

Dai manifesti firmati dal no­
to pubblicitario Armando Te­
sta, un pultlno dorato che reg­
ge un antica urna clnerana in­
vita il passarne a valutare at­
tentamente I offerta «Da oggi 
a Torino - recita la dicitura a 
caratteri cubitali - la crema­
zione e un servizio a spese del 
Comune La cremazione non 
cancella il ricordo Non brucia 
I anima. Non è peccato E non 

Un pugno di ceneri sta in una piccola urna, pren­
de pochissimo spazio e non crea problemi di na­
tura igienica Partendo da queste considerazioni, 
il Comune di Tonno ha deciso di proporre ai cit­
tadini la cremazione gratuita, con fornitura della 
bara e del trasporto funebre La Chiesa è d'accor­
do, la De invece preannunci interrogazioni a Pa­
lazzo civico 
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prende spazio» Agli interessa­
li il servizio cimiten fornisce 
le indicazioni necessane chi 
intende scegliere la soluzione 
del forno deve manifestare 
questa sua volontà con una 
dichiarazione scntta di pro­
prio pugno da affidare a per­
sona di fiducia oppure iscn-
versi alla Società per la ere 

inazione (quota una tantum 
di SOmila lire) che provveder 
a al momento giusto alle 
pratiche necessane 

Una volta tanto, a Palazzo 
civico ha vinto la generosità 
Insomma paga tutto il Comu 
ne fornitura della bara cre­
mazione, foitiitura dell'urna, 
assegnazione della celleita ci 

milenale (completa di epigra­
fe precisa la circolare mimici 
pale) per quindici anni Unica 
condizione il trasporto diretto 
dal letto di morte ali impianto 
crematorio Se la famiglia vuo­
le che il funerale josti per le 
esequie o desidera un urna 
con certe caratteristiche do­
vrà pagare questi «extra» Ma 
la cremazione resta comun 
que gratuita 

Un tempo la Chiesa non 
ammetteva la pratica della di 
struzione delle salme col fuo­
co raccomandava si conser 
vasse «la pia consuetudine di 
seppellire i corpi dei defunti» 
Ma tutto cambia Alla presen 
lazione dell'iniziativa mumci 
pale è intervenuto anche un 
delegato vescovile il quale ha 
spiegato che non ci sono 

DueanesU 

Kr il sequestro 
Angelìs 

in Sardegna 

Tre persone, componenti della stessa famiglia, sono slate 
arrestate dal carabinieri nell'ambito delle indagini sul te-
questro del costruitole romano Giulio De Angelis (nella fo­
to) 57 anni rapito il 12 giugno dell'anno scorso stilla «Costa 
Smeralda» e nlasclato dopo 142 giorni di prigionia previo 
pagamento di un riscatto di tre miliardi di tire. GH arresta» 
sono nativi di Amaria (Nuoro) e risiedono a Dolianova. 
centro dell'hinterland cagliantano a circa 21 chilometri dal 
capoluogo. Bloccati dal carabinieri amo stati accompagna» 
u al carcere «La Rotonda* di Tempio Pausatila (Sassari) a 
disposizione del giudee istruttore Emilia Grassi che condu­
ce l'inchiesta giudiziaria. Sono finiti in carcere, per concor­
so in sequestro di persona, i coniugi Mario fortunato Pira» 
61 anni, allevatore, e Nula Nieddu 54 anni, casalinga, il fi­
glio Enrico di 12 anni è stato accompagnato all'Istituto di 
rieducazione dei minorenni per il nuovamente di un fucile 
a canne mozze. 

Maltempo Nelle ultime ore fé Marche 
lutila Manciù» *OIK> «afe colpite da nubt-
neiiepiarcne fragiedagrai>dìnate.ilmal-
UGCISO tempo ha Incominciato ad 
sfa un fulminai infierire a Peniti e su rutta 
oa un ninnine ,a p,,^!,. 0^0* d, 

grandine, dal diametro di 4 
mmm^^ma^mi^^mmm ,,„,_ faImo flagellato campi 
e colture, causando il ferimento di alcune persone e dan­
neggiando auto e vetrate Nell'Urbinate il maltempo ha fat­
to anche una vittima. Augusto PazzagUa, 52 anni. Si trovava 
sulle pendici del monte Nerone in cerca di funghi sorpreso 
dal temporale è stato colpito da un fulmine ed e morto. 
Cesare Salvi 
sulla situazione 
del tribunale 
di Avellino 

«Tra le prossime scadente 
che il Consiglio Superiore 
dovrà affrontare - ha detto 
Cesare Salvi, responsabile 
del Pei per la Giustizia - è la 
situazione del tribunale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Avellino, dove da diverse 
mmm^'~^~m'^m^m settimane gli avvocati sono 
scesi in sciopero per chiedere il trasferimento del procura­
tore Gagliardi E da auspicare che il Consiglio vernicili Con 
rigore la sussistenza delle ragioni di incompatibilità am­
bientale che rendono opportuno il trasferimento del magi­
strato» 

BUS COntrO aUtO HO di 30 tenti, due dei quali 
38 feriti B,avi'sono M b ' lancl° di un 
r , , VJJ incidente stradale Ira un au-
M u n u N i a tobus, proveniente da Ca­

scia e diretto a Roma, e 
un'autovettura avvenuto Ieri 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sera verso le 1830 sulla stra-
• " " " • " • m m m ~ m m ~ ~ m m da statale «209», nei pressi di 
Borgo Cerreto Per cause in corso di accertamento, I auto­
bus è entrato in collisione con l'autovettura, rovesciandosi 
e finendo sopra l'auto. I due tenti gravi sono gli occupanti 
della autovettura, i romani Franco Ponzi di 58 anni, e Maria 
Giuliana Pica, di 53 I due 'ono slati poi trasferiti in quello 
di Perugia, ove i sanuan si sono riservati la prognosi GII altri 
fpnu sono ricoverali agli ospedali di Spoleto e di Norcia 
Nell'autobus viaggiavano una cinquantina di persone 

Con parrucca 
alla «Gullit» 
fa una rapina < 
al supermercato 

Indossando una parrucca 
alla •Gullil» un malfattore -
insieme con un complice -
ha compiuto una rapir» a 
Bari nel supermercato ^De­
ca» portando via qualche 
milione di lire L'uomo in-

•,•™,,*••,,,,",,,™,™,™,™,™ dossava una parrucca di co­
lore nero con numerose e lunghe «treccine» Il complice, in? 
vece indossava un palo di occhiali scuri Dopo aver preso 
il denaro i due sono fuggiti facendo perdere le loro tracce 
Indagini sono in corso da parte della questura di Bari 

De' Resmini 
presidente 
della Federazione 
mondiale strada 

Filippo Carpi De' Resmini e 
stato eletto presidente del-
llrf, l'intemational road fe­
derai™ (la federazione in­
temazionale della strada), 
I organizzazione mondiale 

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ degli enti pubblici e imprese 
" ™ ^ — n » « — • p n v a | e c n e s | occupano di 
progettazione, realizzazione, gestione e finanziamento del­
le costruzioni stradali e autostradali 

aiuti»» VITTORI 

Perché sanguinano le gengive? 

obiezioni perché la cremazio­
ne viene proposta «prevalente­
mente per motivi igienici» e 
senza intenzioni contrastanti 
con ta dottrina della Chiesa 

Ma si sa anche l estremo 
viaggio è fonte di «business» E 
chi ha storto il naso e trovato 
da ridire sono te imprese di 
onoranze funebri II loro rap­
presentante Alberto Patrucco, 
ha parlato chiaro «Ammettia 
mo pure che la cremazione 
abbia i suoi vantaggi Ma non 
è eccessivo che il Comune 
metta a disposizione la bara 
gratuitamente' Dovrebbe far 
lo ci sembra solo nei cast di 
reale condizione di necessità» 
Sarà bene aggiungere che a 
Tonno la tariffa per un funera­
le medio parte da un mimmo 
di due milioni di lire 

lo couso principale è lo piaci o 
batterico che accumulandosi sul 
bordo gengivale infiamma Is gen 
givo fino a farle sanguinare Tuffo 
ciò si può facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spezzati­
no e un dentifricia antiplacco 

Neo Mentadent P combatte effi­
cacemente sia la placca già formata 
sta quella in via di formazione 

Infetti il suo principio attivo via­
rie trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilasciato per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

n nei lemjjQ w 
mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Uniti* 
Domenica 
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